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INDICAZIONI PER IL CURRICOLO PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA 

E PER IL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE

Le Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione, elaborate dalla Commissione ministeriale presieduta dal professor Mauro Ceruti, si propongono di ripensare complessivamente i principi pedagogici, così come l’impianto della metodologia didattica, e costituiscono un contributo alla riflessione sull’esperienza del “fare scuola”. 

La scuola, in Italia come in tutti i paesi sviluppati, da anni è al centro del dibattito, che in genere parte dalla nozione della sua crisi.

Essa riguarda soprattutto la difficoltà della trasmissione culturale, intesa come comunicazione intergenerazionale, così come la caduta di interesse e di significato delle materie scolastiche e il venire meno dell’acquisizione di abilità e competenze di base. Ma le difficoltà riguardano anche il sempre più diffuso disorientamento e disagio di molti giovani, in difficoltà a trovare significati nel presente e progettare il futuro, così come a capire e a rendere fecondo il confronto e l’incontro con altre culture.   

Per affrontare la sfida epocale cui la scuola è chiamata a rispondere, è indispensabile collocare l’esperienza scolastica ed educativa nel quadro delle straordinarie dinamiche che hanno cambiato radicalmente lo scenario sociale, economico, politico e culturale negli ultimi decenni. Il processo di globalizzazione, i cambiamenti dei saperi scientifici e tecnici, lo sviluppo delle tecnologie, a partire da quelle della comunicazione, hanno infatti prodotto straordinari effetti anche sulle teorie e sulle pratiche educative. 

Gli individui sono da un lato sempre più “globalizzati”, “interdipendenti”, dall’altro sempre più “diversificati”. La multiculturalità è nei fatti; cresce la varietà delle conoscenze e delle aspettative individuali: si moltiplicano microculture e appartenenze “ristrette”. E soprattutto le nuove tecnologie hanno aperto un nuovo, enorme spazio di possibilità alla diversificazione delle esperienze, delle mentalità, dei tempi, dei ritmi, degli spazi.   

Nelle “Indicazioni”, uno degli obiettivi fondamentali è proprio quello di valorizzare l’identità culturale, religiosa, etnica di ogni studente, così come i suoi percorsi di vita e le sue specifiche competenze. “La promozione e lo sviluppo di ogni persona stimola in maniera vicendevole la promozione e lo sviluppo delle altre persone: ognuno impara meglio nella relazione con gli altri. Non basta convivere nella società, ma questa stessa società bisogna crearla continuamente insieme”.

La scuola è pertanto chiamata ad armonizzare l’esigenza di una maggiore unità con quella di una maggior diversità. “Non basta appellarsi al valore formativo e costruttivo della diversità: contemporaneamente, bisogna interrogarsi su quali siano e come possano essere messe in atto regole comuni in grado di rendere sostenibile la diversità e di far utilizzare, nel contesto educativo, l’esperienza dell’altro come strumento privilegiato per la scoperta delle proprie specificità e delle proprie vocazioni”. 

“Accelerazione”, globalizzazione e imprevedibilità caratterizzano anche i saperi umani, nella loro totalità e nelle loro relazioni: crescono i contenuti specialistici, le suddivisioni disciplinari, ma anche l’interdipendenza fra gli stessi campi disciplinari. Questi processi hanno investito non solo i saperi scientifici, ma anche le pratiche tecnologiche e le competenze professionali.  

La scuola deve pertanto fornire le chiavi per apprendere ad apprendere, per costruire e per trasformare le mappe dei saperi rendendole continuamente coerenti con la rapida e spesso imprevedibile evoluzione delle conoscenze. 

In un’epoca in cui bambini, ragazzi, giovani sono immersi in un ricchissimo, spesso caotico mondo di informazioni, di proposte di valori e di comportamenti, di segni e di linguaggi, l’apprendimento scolastico non è che uno delle possibilità di formazione delle giovani generazioni. “Ma proprio per questo la  scuola non può abdicare al compito di promuovere la capacità degli studenti di dare senso alla varietà delle loro esperienze”.   

Essa deve educare inoltre all’assunzione di responsabilità e alla formazione di una cittadinanza attiva, capace dare valore all’incontro e alla relazione con gli altri. 

Questa consapevolezza porta le “Indicazioni” a porre la “persona”, un essere unico e irripetibile, al centro dell’azione educativa in tutti i suoi aspetti cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali. “In questa prospettiva, i docenti dovranno pensare e realizzare i loro progetti educativi e didattici non per individui astratti, ma per persone che vivono qui e ora, che sollevano precise domande esistenziali, che vanno alla ricerca di orizzonti di significato”.

Le ricche proposte educative e didattiche, per concludere, derivano da ciò che viene ritenuto compito fondamentale della scuola: “insegnare ad apprendere” e “insegnare a essere”.
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